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IL. MINISTERO 


* Ja lettera di Napoli intorno al ministro 
dell'interno, da noi, pubblicata nel foglio 
di ier l’altro; contiene alcune riflessioni, 
alle quali noî ci ‘associamo di cuore. 

- Anche noi abbiamo..in gran pregio Îe 
qualità di , cui.è. adorno il marchese di 
Rudinì è vediamo con animo lieto un gio- 
vane a cui arde nel petto l'ambizione di 
governar il proprio. paese. Di ambiziosi 
giovani, come;il Rudinì , sorti coi nuovi 
tempi, spogli delle passioni settarie dei 
cospiratori non meno che delle pretensiotii 
non sempre. giustificabili. di. quelli ché 
hanno già seduto ne’ consigli della Corona, 
noi vorremmo ce ne fossero molti in Ita- 


| lia. Purchè abbiano-l’ educazione ‘squisita 


o l'ingegno maturo; ‘che’ legittimano' gli 
sforzi. dell’ ambizione, il paese può. ripro- 
mettersi. molto da loro e sperare di aver 


degl’interessì e delle ‘aspirazioni: nazionali: 
Ma condizione suprema perchè”1 opera 
loro approdi, è che non si sciupino con 
. anrischiate risoluzioni. nè..con. cieca, fidu- 
cià nelle sole loro forze: , 
Saper attendere le occasioni fu‘sempre 
gîando virtù degli uominî politici; preve- 
nile 0 trascurarle fu-invece. ognor riguar- 
dato:quale-indizio di giovanile impazienza. 
‘Or chi: potrà sostenere che-il marchese 
di Rudinì non abbia data prova d’ impa- 
riolizà? | do) | 


nell’ accettare. .il. portafoglio. fu mosso dal 
sentimento del dovere. RA 
'Non' contestiamo! che egli abbia» creduto 
dî obbedire ‘alla vote ‘del dovere: L'im= 
pazienza piglià ‘forma molteplici‘0 varie e 
talora. fa parere; doverosa iuna risoluzione, 
consigliata da. altre: considerazioni ..d’.al- 
tronde oneste e generose, cime sarebbe 
la-fedeltàa-qualche..impegno. anteriormente 
assunto» 0: l’idea. forse esagerata della gra- 
vi delle condizioni del ‘paese’ © la fidu- 
cia di poter contribuire a metterci riparo. 
‘La nomina del Rudihi ha posta in'niag- 
gior evidenza la. condizione. anomala del 
Ministero. ni 1 


vé, fu un colpo di martello demolitore} co- 
mè scrive il nostro corrispondente; mà il 
modo con cui la sì è risolta non è ancor 
più grave? Qual è la posizione. di un mi- 
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La riapertura della Pergola era'‘ansiosamente 
spettata. Quest'anno ib pubblico fiorentino mi 
pare avido più che mai di:spettacoli teatrali..) 
Voise è/]a stanchezza «delle: miserie politiche 
ché: 107 spinge: a cercare: un-po’«di conforto 
riellé arti belle: HM» diammar:Lobbia: cede «il» 
campo alla musica di: Meyerbeer e di Verdi, e: 

© la'voce del: Tiberini è ‘ascoltatà con maggior 
diletto» che' quella del‘ cav: Cenni: La colpa 
ud è certamente! del«pubblico; ilquale vuol:] 'p 
divertirsi‘ in ragione’ dei quattrini che spende.) 

€ trova che le circolari dei ministri e dei. se- 
generali valgono meno dei ‘re Sopra- 

la giovi Bei e delle: note. filate 

Sass. ‘Sto: per «dire che: perfino. 
quando »intona. il: brindisi 
Vividé>delle Educande-di).Sorrento riesce. più 
piacevole' del marchese Rudini quando rivolge 


îl tiritonoò ‘Torelli 


la parola ai prefetti del Regno. 


Dunque Iddio ci conservi i teatri, i cantanti, 


in èssì gl interpreti sinceri. dei bisogni; | 


Il corrispondente ti ‘assicuia ‘ che' egli | 


La crisi parziale-fu in sè un fatto gra- 


ri. Teatro della Pergola, — Gli Ugo 
“notti, opera in 5 atti del maestro Meyerbeer. 
Teatro, Mocolint, —.Il.Perdono,. dimm- 


| nistefo' che non'trova nella Camera:nè nel 


Senato un uomo Dolitico a cui affidare il 
portafoglio dell’interno? Qual ‘criterio si 
fa. del governo parlamentare, egli che è 
andato a cercare fuori del--Parlamento il 
nuovo ministro ? 

Ed il giovane prefetto che ha assunto il 
portafoglio, sapendo di dover prender nella” 
Camera una posizione anormale, come. ri- 
conosce‘il corrispondente; ‘non corre:rischio 
di menomare ‘îl ‘proprio ‘prestigio è com- 
prometter il proprio avvenire? 

Ci si risponderà probabilmente che. è 
privilegio ‘degli animi generosi. di. dispre- 
giar ‘codeste considerazioni ; ‘ma ‘un ‘gio- 
vane che si dedica alla vita politica ed 
aspira a governare lo Stato, non appar- 
tiene. più interamente a se stesso, appar- 
tiene principalmente al paese ed al partito. 

S'intende il sacrificio del riposo, della 
popolarità, del prestigio, quando totni od 
almeno. sia probabile che torni giovevole 
all'interesse pubblico, ma quando lo, si fa 
nelle condizioni in’ cui lo. compie il mar- 
chese di Rudinì non ci è rischio che! sia 
senza ‘alcun ‘Compenso? 

Nè migliore è la ragione ch'egli abbia 
aderito per evitare una crisi di gabinetto. 
Le crisivantificiate;, ‘che «lamionta con noi 
il nostre corrispondente, non sono peg- 
giori d’una.crisi ministeriale? Non sono 
dei colpi di martello demolitore ? E l'ha 
evitata ?" Non’ ci troviamo di frobte ad una 
crisi ministeriale ‘o ad una crisi paila- 
mentare? Non.siamo, in mezzo ad una di 
quelle .crisi eccezionali, dalle quali importa 


I 


{ di uscir il più presto che si possa? 


Non ricerchiamo donde sia stata pro- 
dotta codesta crisi, non indaghiamo nep; 
pure se siano state rispettato «le-:conve- 
hienze' è’consuetudini» parlamentari; ‘nè se 
hon ci fu grandè imprevidenza nel mini- 
stero. 6 ne’ partiti. ‘Quello che. il ‘corri 
spondente: non può niegare- è che la dif- 
ficoltà precipua del. gabinetto; la: cagione 
prima dellasua debolezza, ‘è la' quistione 
finanziaria. Mentre ‘egli. dichiara. che il 
marchese; di Rudinì ha adempiuto un do- 
vere; tosto.:esprime il. dubbio (che a nulla 
giovi, perchè «al ministero - manca..una 
base finanziaria: Ma sé ‘questa manca, 
che gli resta? 

È da un pezzo. che ci. siamo accorti 
che: questa base: mancava, e: che il fre- 
quente'mutar de programmi e delle com- 
bidAzioni di ‘finanza è le promesse non 
atteso provenivano dal difetto d’una base. 
L’on. Diguy ha condotto, con le migliori 
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i comici e-le-ballerine,; e sias;propizio. agli im- 
presari incorninciando da Don Rodrigo della 
Pergola e scendendo giù sino. a Pulcinella 
dell’ Alfieris'Crescite et multiplicamini.dico an- 
ch'io al»popolo teatrale. Grescite-et multipli 
camini come’ lestelle del (cielo, le arene del 
mare, i-debiti del Regno d’Italia, le Commis» 
sioni nominate! dal ministero ‘ele imposte... 
che tutti lamentano e pochi pagano. 

+ L'imposta che si. paga. al Caron: dimonio 
della Pergola.è di. sole treslire. Per. tre lire 
a voi lo cedo, sol:tre» lite.ca woi.ne chiedo. 
Per tre lire; a «Firenze (mon si. ha neanche 
‘un discreto:-desinare ; per. tre lire mon:.si fa 
tunz passeggiata in legno alle/iascine..... che 
dico? non v'ha istante: di: gioia e .d’ obblio 
ché:nom si-paghi più di ,tre-lire L:.Ed invece 
alla! Pergola. per:trè lire. (ascondizione che vi 
rechiate in teatro mezz'ora ‘prima dello spete 
tacolo) potete:starvene:comodamente seduti:ad 
‘udire. un capolavoro del Meyerbeer interpre» 
tato ‘da artisti che il Coccetti: (il-gran dispen- 
satore: della celebrità) dichiarerebbe tutti ce- 
leberrimi; ma ‘che iomi/-contenterò. di..;chia- 
mar valenti; sperando che anch'essi. si con- 
tentino di esseré:chiamati.; così. li 
potete: anche: dormire saporitamente i negli, in- 
termezzi (che sono eterni) e coll’ aggiunta.di 
due: soldi: (il preazo d'un. sigaro. Virginia) vi 
è pure concesso di leggere .il giornale. della 
sera, ed’informarvi della. salute del Cattaro; 
le di sapere se vgli ‘spagnuoli: si sono frater 
riamente ammazzati fra. di loro durante. la 
odia e chivloignora 2 -è quest'anno 
matorialmente rinnovata. TL: parapetti «dei pal 
chi: venneto. ribassati, e mentre prima le:si> 


Per. tre lire. 
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intenzioni del mondo; il paeso d’illusione 
în illusione ed'ha generatà la incertezza 
e lo Scelticismo. Nè poteva succedere al- 
trimenti, perchò niente scoraggia le menti 
6 paralizza le membra. del corpo sociale, 
quanto la mancanza d’un ordinato sistema 
di finanza 6 l’estrema mobilità delle cifre; 
quanto i bilanci immaginari e gli spedienti 
gravosi del tesoro sostituiti alle regolari 
operazioni di credite. à 

Questo difetto di base finanziaria è tanto 
più lamentevole; clie più facilmente lo si 
poteva riparare ‘in ‘due anni ne” quali ìl 
paeso ha progredito e la. fortuna gli è 
stata. propizia.. Qual meraviglia. che. in 
molti sia, se non-isvanita; almeno scemata 
la speranza nella ristorazione delle finanze; 
scorgendo come poco siasi saputo far par- 
tecipe l’erario pubblico del miglioramento 
economico; della. nazione? 

Ma questa base bisognerà. trovarla, e 
non si sarà trovata finchè ‘non vi. abbia 
un artefice o degli artefici‘ che ispirino 
fiducia. Noi abbiamo sempre creduto chè 
si debba badaro più alle idee ‘che’ agli 
uomini; ma niuno avendoci finora potuto 
provare che le idee valgano senza gli 
uomini atti-a mandarle ad effelto, ci sem- 
bra-che le idee: non bastinere ci.vogliono 
anche gli uomini. è 

Se il-ministro dell’. interno .ha. ficeno- 
Sciuto che: il gabinétto , nel quale è ien- 
trato, è ‘sfomito di basetinanziaria; a.che 
pro il sacrificio da luî fatto‘? Crede ‘pos- 
sibile. una quinta crisi parziale del mini- 
stero? Un quinto mutamento di qualche 
ministro? 4 

Il nostro scorrispondente cele condanna 
le: crisivartifiziate, non polrebbe;, senza 
contraddirsi, esser favorevole a una quinta 
crisi parziale e ad’ unì Yiuovo spostamento | 
di attività. e. d’influenze politiche e parla- 
mentari: in un. gabinetto., dal. quale sono 
già ‘andati fuori ben undici ministri. 

L'uomo che non aricora trentenne fu 
prefetto della prima città del‘Regno, era 
certo prescelto ad essere ln giorno mui- 
nistro dell'interno ;. ma i suoi amici e tutti 
ì pagligiani delle libere istituzioni: dovevano 
aspettarsi ch'egli passasse al palazzo Riccardi 
dalla sala dei Cinquecento, è non dalla pre- 
fettura di Napoli. E una*fortuna cho’ vi ab- 
biano ministri, non vincolati dalle catene 
d'un lungo passato; ma bisogna ch’essi com- 
prendano ..come non nella sala del sindaco 
o del prefetto, ma soltanto nelle-lotte par- 
lamentari' débbono acquistar quella forza, 
quella ‘vigotta e quell’autorità indispensa- 
bili per reggere un importante dicastero 
e per farsiascoltare da’ propri colleghi. 
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gnore non.si, vedevano che dal capo. in su 
(sul capo delle signore v'è un intero edifizio 
di fiori, di gemme e di capelli), ora le si ve- 
dono anche dal capo in giù fin sotto la cin- 
tura. Le pitture. e le dorature furono, ripulite 
ed invece dell’antico ed indecente sipario, fa 
bella mostra di sè. una ‘tenda; intorno.ai me- 
riti della quale lascio che discutano i pittori. 
Io discuterei piuttosto sui; demeriti del  lam- 
padario:ch' è sempre, quello degli anni scorsi 
colle lampade a petrolio; come. nei teatri di 
provincia dove, il gaz..è. ancora considerato 
in’ invenzione: diabolica. Scontmetto. io che 
gli, Immobili. viaggiano in, carrozza, di po- 
sta. e mon..per.strada. ferrata! Cionondimeno 
la Pergola è. ringioyanita e ciò dimostra che 
ai nostri. giorni, a restituir. la. gioventù basta 
ta. pennello Alla prima: rappresentazione degli 
Ugonotti era presente qualche signora ringio- 
vanita -anch’essa, collo stesso mezzo. È vero 
che le signore non, erano. in gran numero. 
Molti. palchà erano, occupati. da illegittime pros. 
prietarie:'L’aristocraziafiorentina, è ancora in 
villeggiatura e il pubblico pergolino,, direbbero 
i francesi, è très :melé., Pareva ..di essere. in 
tribunale correzionale quando.sfilarono dinanzi 
ai giudici i. cento testimohi,, del ., processo, di 
viadell’Amorino.. Basta! .da ..due,.giorpi, il 
freddo sî.è fatto gagliardo, e le, legittime. far 
ranno. presto ritorno nella capitale; €; nei loro 
palchi: del primario. teatro.. Lei chiome, svolaz- 
zanti e le «ciglia; variopinte cercheranno, ri- 
fugio. nel.terz’ordine; e la. Pergola; ripiglierà 
l’austero suo, aspetto, 

Vediamo ora; se; il; vamage, corcisponde al 
plumage. La fama, dice; di»sì., Gli Ugonotti fu- 
ronosapplauditi «da un pubblico ortodosso. In- 


| Questa è la ‘sola grande strada -por.la 
quale generosi' giovani possono proporsi 


di salite al governo dello Stato,’ la ‘sola 


che li sottragga a. quella; condizione anor- 
male, nella quale il nostro corrispondente 
riconosce ‘trovarsi il marchese di Rudinì e 
dalla quale gli’ auguriamo possa levarsi 
presto è senza danno della sua fama'e del 
paese. È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti,.,30: ottobre. — Oggi si apre la sessione 
ordinaria, del Consiglio comunale, per la quale 
hayvi nel. pubblico’ una grande prevenzione. Si 
erede che in quelle sale ‘del palazzo' S. ‘Giacomo 
avranno luogo delle lottè ‘vivissime tra' 1° opposi-* 
zione che tende a diventare maggioranza, imbal- 
danzita dal risultato delle parziali elezioni della 
scorsa estate, e la: maggiorànza che tenta di di- 
fendere la posizione. Questa, se non vi saranno 
defezioni o se qualcuno dei Swoi non si ‘stancherà 
dal lottare, sarebbe ancora in grado di far preva- 
lere le sue.idee in Consiglio e così, -per ora al- 
meno; scongiurare il pericolo di vedere il sindaco 
e la Giunta, usciti dal suo seno, in ‘balia della 
parte. avversaria. Ma chi, può essere certo della 
costanza. -di. tutti. gli, onorevoli nostri. Padri (0- 
scritti? Da ambe le. parti si fennero. nei passati 
giorni riunioni preparatorie ed ambidue ‘i campi” 
Vanno al Consiglio con un programma. definito € 
discusso. preventivamente, 
| L'opposizione, malgrado che: le si fossé fatta 
Y' offeria, di. accettare nella Giunta. qualcuno dei, 
suoi, ha deciso di rimanere estranea alla ammini 
s!razione ‘del comune; e di portare tutta la. forza 
delle sue armi: contrò i punti più ‘vulnerabili dei; 
suoi avversari. (Questi sarebbero parecchi, prodotti 
in gran parte da quel bisogno in cui trovasi il 
comititie di'impinguar la sta cassa ‘per sostenere 
le spese’ sempre crescenti pei molteplici Bisogni dei 
pubblici‘ servizi, î quali ‘essendosi ‘migliorati in 
iquesti ‘ultimi anni, ‘e tendendo ancora ‘a percor- 
fere questa Via' di riformarè di maggiore esattezza, 
hanno dovuto imporre ‘all’ erariò ‘èîvico nuovi! e | 
gravosi sagrifici, a coprire i quali fu d’uopo‘au- 
inentare de imposte. n ) 
| Di qui la' questione ' dei cenitesimi’ ‘addizionali, 
chie non ‘i sarebbero voluti portati a ‘quella cifra. 
Questione che servi già di’ aria all'opposizione 
Per rar ’risutvoit in'cuò favori le slorinni! Wilfima 


me di mazza pér ségiti»' 
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è che le sérvirà ancora come 
lare a percuotere gli avversari” 
(‘Il sindaco, comm. Capitelli, tion si- dissimula 
punto. le difficoltà della situazione. Ma da abile è 
forte Mitatore, è deciso di difendere. Ja" posizione 
è palmo ‘a palmo. ‘Ariche là Giunta pare disposta 

questa lotta, che. si teme non “abbia a' diventare 
Alle volte di'soverchio appassionata. E 

I bisogni ‘del Municipio di Napoli sono immensi 
è le sue risorse sono minime. “Il dazio consumo, 
che è uno*dei Suoi primi cespiti, produce pochis- 
simo in rapporto alla cifra della’ popoltzione è 
fafto'il confronto coll’ introito Vele altre ‘cità, Il 
contrabbando certamente v'entra ‘per giralche ‘cosa’ 
in questa diminuzione di percezione” Ma, se 
colìdo persotte chè credono di avere studiato ‘a 
fondo silfalta questione, il’ poco' reddito di. quel 
cespite proviené pure in gran parte dacchè în 
Napoli per le abitudini del. paese ed' anche pél 
clima poco si consuma di vino , di liquori “e di 
carne; tre fonti di introito che negli altri paesi 
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torno all'opera del Meyerheer che cosa si può 
dire di nuovo? Considerate che fu scritta nel 
4836; e.da quel tempo quante appendici, 
quanti studi yennero alla luce intorno ai la- 
yori del berlinese maestro! Per parte mia pub- 
blicai cinque o sei articoli nelle colonne del- 
1 Opinione, e specialmente degli Ugonotti ho 
parlato parecchie volte a lungo. Ora doyrei 
ripetere che fra le bellissime opere del Meyer- 
beer questa è, senza dubbio, la più bella; che 
il carattere storico è mantenuto da cima a 
fondo, che i tre ultimi atti sono un prodigio 
di scienza, d° ispirazione e d' efficacia dram- 
matica. I miei fedeli lettori possono consultare 
una necrologia di Meyerbeer che venne alla 
luce qualche anno fa nell’appendice di (uesto 
giornale. In essa ho reso omaggio, come me- 
glio per me sì poteva, al genio ed alle dpere 
di quell’illustre maestro , che finora non fu 
superato, da' alcuno nella pittura de’ fatti gran- 
diosi e delle veementi passioni. 

Dell’ esecuzione .in complesso si deve dir 
bene. Il Tiberini è sublime in quest' opéra, 
nella quale non è memo grande attore che 
pregevole ‘cantante. Egli può essere persuaso 
che non lo adulo,, perchè’ non gli tacqui mai 
il mio rincrescimento per la facilità con èùi 
în altre occasioni mutilava î lavori dei ‘più 
illustri maestri. Negli Ugo rotti il Tiberini non 
prende di siffatte licenze. Qualche omissione; 
qualche. puntatura, qualche. trasporto (perdo- 
natemi questo gergo teatrale) sono ampia- 
nente giustificati dalle necessità e dalla com 
suetudine. Ebbene , 1’ ègregio tenore ‘non fu 
mai così grande còme in quest” operà ,- nella 
quale rispettò le intenzioni è lè indicazioni 
del compositore. Il Tiberini ‘trasporta gli spet- 


{| fonza straordinaria, sovratuito nelle note: acutè, | 


producono moltissimo, Mercè l'altiva sorveglianza — 
esercitata e fatta esercitare, alle barriere dal sin. 
daco, il dazio dall'anno corrente è aumentato di 
Prodotto, e credo che da 9 milioni che in'media’ 
dava negli anni precedenti, o presso' a’ ‘pocò; ‘in’ 
questo, dopo la. ‘riforma del’ personale disieio;or 
giutigerà: l’introîto a poco. più ‘di 12 milioni; 5 
| Isindaco non avrebbe amato meglio che di potere +, 
presentare ‘al Consiglio una. cifra maggiore e. per; 
ciò. egli: stesso più volle andò inaspettatamente coi ; 
capi, di questo,0 di. quel. servizio, di giorno e di _ 
notte, a il giro non solo delle barriere , i 
pur anche di un punto dei muri di cinta, pér ve- 
dere se tutti erano alposto,-ed è certo che gl’iin-'*» 
piegati sapendosi così sorvegliati dallo: stesso loro 
capo' supremo, hannò dovuto porre la’ massimavat.!' 
tenzione ed il maggiore zelo nel disimpegno delle 
loro attribuzioni,«e mi consta per relazioni diami=» 
tizia con qualcuno! di. essi, che effettivamente la 
loro posizione è diventata: quasi iotollerabile, .es- , 
sendo ; obbligati tutti. di stare alle barriere negli 
uflizi dall'alba alle due ore di. notte, senza potere 
Un solo momento ‘allontanarsi dai rispettivi posti. 
Se malgrado questa estrema vigilanza e questo Ta- 
Yoro attivo del personale daziario la produzione di 
quel cespite non si eleverà probabilmente gran chè 
al di Jù dei dodici milioni, bisogna convenire che 
il dazio-consumo di Napoli, per le circostanze suin- 
dicate èin.una:condizione affatto speciale e. diversa 
dalle altre città, poichè fatto il confronto con Mi- 
lano, Torino, Firenze ed anche Palermo, dovrebbe 
quel cespite salire almeno a 27 o 30 miliopi, poi- 
chè la popolazione ‘nostra è di oltre 600 mila ani-* 
mé, senza contare il giornaliero contingente dei fo- 
Testieri, Quindi' la difficoltà in qualsiasi ‘nostra ame 
ministrazione comunale di ‘coordinare lè spese colle» 
entrate, ‘le quali essendo lievi in confronto dei bi+;:} 
sogni, delle esigenze e dirò anche dei giusti desi- 
deri del; pubblico, di necessità ne viene che fa 
d’uopo aumentare le imposte, le quali facendo gri- 
dare i contribuenti, servono queste. gravezzè di 
arma alla minoranza. © sa e 
{ Il programma dell'opposizione sarebbe» di'attac- 
care l’amministrazione degli scorsi ‘mési ed‘ obbli- 
garlaa dare (di tutto un.conto più particolareggiato, 
Si ‘vorrebbe, a quanto. si dice, provocare,.anche la 
nomina d'una; Commissione, ; d'inchiesta; ‘attaccare, 
il progetto, di, bilancio. pel, 1870 sulla restrizione 
fatta nell'istruzione serale per misura di economia, 
mentre si sarebbe invece sviluppato l'insegnamento 
Secondario, non affatto. igatorio ai comuni. Un 
Altro punto di discussione vivissima sarà quello 
uilla* dotazione del teatto S. Carlo ;.ta'qualeonel 
prcgen di ‘bilancio sarebbe stata. toltaraffattd, «al- » 
; standòa' quanto .se ne dice, e che; l'opposi» 
zione. vorrebbe ristabilire come pretiona di oppor-. 
tunità è di decoro per la città. minoranza non | 
Quisobbe che il ‘comune accentassa 1° Unere Calu 
roprietà del tedtrò, giusta il progetto del governo, 
er non essere obbligato & sottostare ai bisogni di 
tiparàzioni al fabbricato, ‘che potrebbero qualche 
volta salite ad una cifra rispettabile, ma insiste per- 
thè le siomantengi ‘una dotazione più 0 mero wi- 
$tosa, essendo disposta a transigere sulla cifra, onde 
la città nòon:abbia a perdere del suo lustro, è nu- 
merose famiglie che-dal teatro traggono. il loro so- 
stentamento non ‘abbiano a rimanere ad un tratto 


senza pane. 

Oltre siffatte questioni, sonvenè pure atichie altre | 
gravissintie, ‘è che daranno luogo a ‘discussidni as- | 
sai inimate; almeno tale è la. previsione nel pub- 
blico. Per:esémpio, quella delle acque, dovendosi 
în-questa sessione fissare quale: sarà, il, progettò 
definitivamente adottato fra i molti, presentati. al 
concorso stato aperto dalla Giunta, Non, poche.os- 
servazioni si sentiranno pure sui lavori alla Mari- 
nella, il cui progetto dell'ingegnere Padula ‘venne 
accettato dalla Giunta, ‘in virtù dei piehi' poteri” 
avuti nel tenipò ‘ e pet quell’ oggettò dallo “stesso 
—_—11——r————= =—— =-—-———.r——> 
tatori al più schietto entusiamo. Qualche gior- 
nale ‘asseri ch'egli abbandonò le‘ tradizioni 
francesi perseguire le tradizioni italiane. È 
sia pure; nia ponete a confronto le due tra- 
dizioni e vedreté che anche il pubblico fran- 
cese darà il: primato all'italiana. 

La signora Sass giunge direttamente dal 
teatro dell'Opera di Parigi, quel vero teatro 
che non haspiù tenori nè prime donne, e non 
conserva che un baritono di vaglia, il Faure. 
Jo:credo che vada lodata innanzi tutto perchè, 
veriendo «in Italia, non si presentò in qualche 
teatro «di ‘second’ ordine. colla patente di .cele 
bre, nè, sî tenne.da più degli altri artisti, ma 
interrogò modestamente il giudizio del pubblico. 
Questo giudizio le fu, alla Pergola, oltre ogni 
dire frvorevole, sebbene. la signora Sass: sia 
ben diversa; da quella che la fama aveva, di» 
pinto. Si aspettava una voce potentissima, una 
cantante. avvezza ad, urlare, ed invece abbiamo 
udito, una, voce bella e simpatica ma non di 


} 


ed. nn. canto, pacato e, tranquillo quasì sempre, 
e di ottima scuola. Come attrice, la sigliota 
Sass, pecca qualche volta di convenzionalismò, 
il gesto sembra sagrato e PreDizRI dinnanzi 
allo, specchio, ma. qualche mesé. di Soggiorno” 
Sgh la Ari ad ‘abbandono le 
mpassale ‘iradizioni per seguire le 'inspie 
azioni del cuore; come pure *tfianendo 
fra noi, non dubito che diminitamno in lei i‘ 
difetti della’ pronunzia. Le ‘primé ‘dofihè in 
Italia non mancano. Siamo avvezzi'ad applsa: 
dire le Stolz ‘le Fricci ! le Galletti, le Tibe- 
rini; non dirò che ‘la ‘Sass le Witica, ‘mi sarà 
certamente del bel iiumero uiia, è perciò desivi 
dero ch'essa s'ifmambri ‘tanto del nostro bet» 


prese da non allontaniarsone dosì presto. 


Drlg dd io 


di 


vembre 4869, e 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RIGEVONO. 0 Lo 
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cali da 2000. insorgenti ‘con vigore, ed alle 
l'i. r: truppe, riescì soltanto di. far-entrare, sotto 
la protezione del cannone del forie, alcuni di- 
staccamenti di uppe | oa viveri nel mede- | 
sîîo;; il térrapiend del forte dovette peraltro 
pe, proîitamente abbandonato dalle i. r. 
truppe, le quali, inuamente attaccate dagli 
DE 

pes 


stretto ad'appoggiarsi su alleati. Re Guglielmo 
È fece in modo che ciò non fosse necessario ; non'è 
quindi probabile ch'egli adotti un’altra linea di 
condotta, e non lo farebbe pens lait cpatioche 
nel eaSbrin common potesse» più > calcolare” sulli 

fori stesso del paeso, e su desta mirabile. eset- 
cito: ch'è la pietra d' inciampo dei suoi nemici. I 
pochi prussiani chie protestano contro 1’ esistenza || 
di questo esercito dimenticato ch'esso è'l'. Ì 
che'rendé inulili gli altri, e che. non richi 

altri sagrifici che quelli compatibili coll'onote 
paese e la missione dello Stato. 


‘Ariché' 1a Odzzbia! di'Cblonid rest SH ct | 


Pe” | 7 
7 Si dice che là ‘missione del generale Flo 
a-Pietroburgo.ha_per.iscopo. il disarmo. Si 
sperava. di ottenere l’intercessione della Russia 
‘ presso il'gabimetto di Berlino”; ‘ima tutto sì 
limiterà ad un intervento amichevole, quando 
anche il generale riesca nella sua missione, * 
Il signor. Di Werther, ambasciatore di Prus 
“Sia; è giunto a Parigi. .Egli. passò per Ber 
lino, dove gli furono rinnovate le “istruzioni, @ 
Il principe Napoleone' è aspettato‘ fra bifigo 
a Parigi dopo un rapido viaggio a Milaho — 
Un fatto relativo al teatro minaccia di gi, 


di second’ordine, facendosi grazia soltanto alla 
milizia per la quale Pio IX è toierto dome è 
pel Concilio e-forse più. Ogni giorno giun- 
gono prelati e soldati; ma di questi ne abbia- 
mo d’ avanzo perchè è tinto la teso-. 
reria che riesce malagevole il | mbdò di 
vestirli subito. Ì E i; 

Asseverano i bene, informati* che Francesco 
Borbone e Roberto di Parmàsuò congiunto, _ 
«vogliono: aver posto in Concilio; e che questi 
i principi esautorati proporranno o faranno pro- 
‘e in assemblea la disputa della legitti- 


Consiglio comunale. Come yedete, le questioni non 
mancano per porgere alimento ad animate discus- | 
sioni. Dio voglia'che non abbiaho a succedere scan- fl 
dali! Pare.che l'opposizione sì creda. così forle nel- 
l'opinione pubblica da volere essa stessa spingere 
le cose al punto da provocare uno scioglimento 
del: Consiglio,.nella speranza di poter ripetere alla 
maggioranza il giuoco delle passate elezioni estive, 
ove tutti i nove candidati ebbero gli onori dell’urna, 
È Pei 


Porto-Maurizio ; 27.ottobre. .—. In questi 


furono’ costrette a ritornare nella forte 

izione di Hisandy lasciando tanto Diagalj 

ché Cerkvice fati- e circondati dagli in- 
sorti. » i 

È La Correspondunce du Nord-Est ha per tele- 


er 
d 


O 
Lai 


x 
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giorni è stato fra noi-il marcliese'Alfieri, de- }- po d n fi î i 
aio di questo.collegio. 1 dopo, pranzo della ‘mità, per ottenere che il successore sia depo- | meritano le supposizioni d'ogni genere ispirate | grafo da Vienna, 28: Saito Valla avvenimento. Una. prodi, Guriale Co 
-; scorsa domenie@ intervenne ad funanza | sto dai padri, more antico. Per me non credo | dal viaggio del principe reale di. Prussia a| «In seguito a domanda del governatore zione intitolata Maurice Lindey, che po il ima 


| veramente in iscena Lindey il Conven ai deva 
e tuttii principali” personaggi: ona e dll, 
zione, compreso Camillo. Desmouli sa. 
provata con' approvazione della: Censura I a 


della Bosnia e ell’Erzegovina, Sayfet-pascià Ò 
la Porta invia rinforzi considerevoli in quelle 
i due provincie, ed.una squadra nel porto di: 


Vienna. er 

Essa conclude come segue : 

Lo ripetiamo: non sì possono, concludere al- 
leanze oggidì che per raggiungere uno scopo de- |. Klek. 


5 pr per 
sala del Casino annesso al teatro Cavour. È 
a credere chie il'numero' degli'elettori sarebbe 


ché le. cose. procedano fino a questo segno; 
ma che vi sia stato pensato, e che alcuni fu- 
è ribondi borbonici facciano ogni briga per. ot- 


ew 
ki 


s fore sé il Go” fosse” stilto più ami- | tener. ciò, si può. esser, certi, Abbiaino entro Le ga dd ella: Cens di 
a N esatto Alfiorì,, ris lendo hi ‘alcune | le mura ai centò prelati venuti dalle, più'| terminalo ed, a nostra cognizione, non ne esiste | | « In caso di torbidi, Omer pascià sarebbe rt la cngoetn La polizia e #0" peami 
interpellanze mossegli, rese conto del suo ope- | remote diocesi dell'Asia, dell’Africa e dell’Ame- alcuno che sia comune alla Prussia ed'‘all’ Au | ;1\viato in Albania. i 30 que: o dei at 7 ] Sos acre 
rato nella .Camera rispetto, alle questioni. .in,| tica. Quitidi' pare clie fra gli #uiopei i primi | stria. È « Pest ,:28. ='La' Corrispondema di Posti & "i ai Ma 1 dipl'indico Da 
esso comprese ;; € si mostrò, pronto. propu- | a venire debbano essere: quelli;di Francia. Laf cc stile È pubblica unrapporto del ministro della guerra, da Prep LATO I sa sit 
gnarej.ifin «dovessi stendono le vsue; forzevgli | fregata! a vapore Greif.ha' l'onore, di portare | } sr È » Hussein Avni-pascià, al sultano,, sulla riorga-, Hat, g Sn ne, Incari- Trafizialo ia 
interessì di ‘questi: paesi) eccitandol‘anche' gli | quelli dell'impero austriaco: degli italiani si | N OTIZI E 3 ESTERE } ‘|\atizzazione dell’esercito. . .. — — | cato di tutela: RE ida ; ih posa = 
elettori" a'volerglieli ire presenti. Si rimase | parla meno -degli altri, e sarà forse perchè | | ' -« Accanto sd un esercito peritaiente di | riva PIOVERE pot coi perc Patel (ergo 
cotitenti' del' suo modo di’ragionare e’ del'suo’f non hanno bisogno di smorfie, cònosceridosi | 150,000' uomini , sarebbe ‘creata’ una’ riserva la Tappre: nre Sigiior Deucél ttisenig i por 10. U 
dife' improntato’ di’ unà schiettezza le scen*f abbastanza divoti. ù pete di 75,000, 1 redifsy sinora:in numero,di'| 1a-propria'demi 7 ira #19. Quel 
deva al’cuore. apri | Avremo la visita di molti principi e sovrani; | | La France del 30 scrive: 240,000: uomini, sarebbero, riorganizzati e for- | celtata 0 rifiutata? Glî-è.ciò chervodreno, fi campo. — 
Alla sera il deputato Alfieri sedeva’ a” ranzo | anzi vuolsi che verranno tutti quelli che si @Il sig. Schneider riparte pel Creuzot. riti di armi fabbricate in América. siriana Via Sal S i il colare 


« Sarebbe formata inoltrè ‘una riserva stra- 
ordinaria di 320,000 uòmii' pel caso di gran 
pericolo. Uhu TAG t 

© La messa in: pratica di; questa! nuova: or- 
ganizzazione,. sarebbe immediata, e costerebbe 
240,000 -borse (30. milioni di franchi). 


%« Del. resto il numero dei deputati, presenti 
a Parigi, ch'era ultimamente abbastanza con: 
siderevole, diminuì grandemente in questi 
giorni; quasi tutti' avendo ripreso la via ‘dei 
loro dipartimenti dopo ch’ebbero la'certezza 
che monvi sarà sessione legislativa prima del 


roveranno sll’'istnò di Suez; eccetto qualcuno.'| 
‘atto è chie questo Concilio miovemezzo mondo 
è che per esso tutte le. quistioni europee re- 
| stano sospese, e per esso sopra molte faccende 
si governa col provvisorio, in Italia e fuori. 
A voler’ parlare con poco rispetto dèi gover- 


in.casa dell’egregio cavaliere Carlo Rambaldi, 
sindaco di-Porto-Maurizio ;.con. più di venti 
convitati. Il domani fusa: pranzo; dall’ ottimo 


zi 
\ 
ES 
(-S 


nanti in generale, si dovrebbe dire che v’ha | 29 novembre. « L'eflettivo totale delle forze tufchie si tt0- Tuc iugni RIE i 
în essi una. gran. dose, di, dabbenaggine. «Il signor, Bancel ;è partito per Brusselle, | verebbe portato ‘a ‘700,000 uomini.» * i crelo dell 31 ‘oltobre, A 
} riad dove riprenderà, il corso.delle sue conferenze | | 1iy:Suadetitsche-Post di Monaco” dice! che vi] Yoca 1 mi del’ Parlamento” 


» (GLI ALLEATI DELLA: PRUSSIA 
Sì legge nella | Correspondance dè Berlin 
del.28: Da 


18° novettibte (Vedi” Ulrime Notizie! 
| ‘91 Ufi Ri ‘décreto” del’ 23! settembresscm ib; 
quale è riconosciuta :come.legalmente,esistente,, 
a norma. della, legge! francese si ictà per 
Asino del gi luglio, 480,06 

D ) 


; letteràrie. * ; 
" « Il signor Gambetta; sempre sofferente; 8 
paîtito iersera per Marsiglia. 

«Il sig. Giulio + Ferry ; deve. pure recarsi 
quanto prima nel: Mezzogiorno. » 


sorio ‘attualmente in‘ Bavierà cifique partiti che! 
si occupano. delle; elezioni. Un:, nuoyo,, «partito 
si \è organizzato fra il partito patriottico, sd i 
liberali moderati. Sécondo. ogni probabilità‘, 
questo muovo partito "voterà con ‘gli ultràmofi*' 


Il giornale ‘inglese il 7'imes in rin ‘articolo , nel spa VE; del.2.: 3 ta fritta $ ‘are validamente n: [dosi 
Rieti A lizioni: della Pressia-e dele eggiamo, nell’Epoca_ del, 27 : gu tani (Guiti-prussiani): x 2 AEPPeIArO, VALEAMIONO NGgT Pmiamidosi. 
Hp aliintay “ela “call'osutità di quelle dui « Sembra che il Consiglio di guerra abbia Secondo la Gazzetta di Mosca; lo czar. nom‘ alle leggi di'esso' è! sbtto itifrà' &| 


sprésse, la ‘Società @nonima! delle miniere! 
Malfidano,. sedente in’ Parigi ed; 


goll quole si porn 
depositati, unitamiente"al 
e all'altii docuitentiy 
la Palme, notaro im 
DICA iurotett 0 di isbn 
clquie, sod 
nomtiitiatite, ‘60 ti bbietà' per la premittà' 
fabbricazione dì di’ Giiseppe' Ferrelà, 
costituita‘ im Treviso. per. iscrittura privata del 


condannato alla pena di morte il deputato re- | avrebbe: lasciato. ivadia che dopo aven con-;; 
pubblicano Caimo, preso a La Bishal. ‘Ieti'sî | sultato i medici che curano l’imperatrice. La 
fecero dei passi presso il governo per ofteniérà' | loro risposta è stata soddisfacente. L’ impera- 
ele questa condanna: non fosse postàiad'ese- trice passerà ancora qualche gioftiò in Critttea 
cuzione. Crediamo ‘che’ il risultato di-questi | e quindi ritornerà a Pietroburgo. HM proget- 
passi sarà soddisfacente. » i «4 tato.viaggio La Nizza « sembra» definitivamente 
| Si'legle riella' Triester Zeitung del:29:= | Abbandonato. SIRO UR 
| «La scorsa notte  il!'battéllo a vapore, del 
Lloyd, Austria,; è partito con 700 soldati,e mu- | | .\° 3 AR104 al 
nizioni per la Dalmazia. > i | Panici, 29,. ottobre. — Tutto è. în: calma e 
a stessa scrive : x si l imperatore nel partire per Compiègne ha 
i- € Secondo notizie sicure, rimasero feriti nei | dichiarato che desidera 10 stati Quo‘ più as- 
combattimenti del 26: soluto; ‘e rion'vaol più udir'a parlare di mulla' 


potenze succederà una stretta amicizia. » Esso crede” 
che di tutti gli alleati ché può cercare il'gabinetto 
di'Viefina, il più utile è sempre il ré di Prussia; 
è conclude dicendo. che, allorijuando 1° Austria si 
salà Tassegnata' ad accettare la Sconfitta’ di Koe- 
Diggratz, diverrà evidente che quell’avvenimento ; ‘| 
gi dal nuocere alla potenza austriaca, non avrà 
fatto che' consòlidarla dandole uia tiuova base: 


| ‘Rispondendo in' modo «indiretto a questo ar- 
ticolo, la Gazzetta di Slesia fa le seguenti os- 
servazioni : ; i 
* Qual è.il motivo che potrebbe indurre la Prusgia 
a ristabilire una situazione; di cui ebbe a soffrire 
Essa per prima, e che. metteva ‘ostacoli ai suoi mé- 
nomi, movimenti? Sì, risponde, che non. esiste. per 
questa, potenza altro mezzo, di conservare la posi- 
zione, assunta nel 1866, fuorchè un’ alleanza colle 
grandi, poienze,, sta È 

i ri sono dunque queste Ra potenze ? 
| Lasciamo da, parte l'Inghilterra. La Francia con- 
Sidererebbe, una tale alleanza diretta contro, 


tutto benigna in quanto ai terreni., sapranno: 
profittare! dell’insigne'benefizio loro offerto dal 
govertio è dalla ‘provincia. È fuori di: dubbio: 
che ‘la maArineria deve diventar delle prin? 
cipali fonti‘ della prosperità nazionale ,, così 
pubblica come; privata...... b autres piatt 
leri.si-è costituita fra:jg}impiegati una So-.. 
cietà di-lettura' e ‘di ricreazione; che, appena 
nata; (conta giù più di ‘sessanta «merhbri..Il 
prefetto si & compiaciuto’ di ‘accordare, per sie 
mile usò, qualche sala è stanza ‘del’ vasto lo-" 
cale dove risiede la prefettura. © È 
} ; spot i 
Roma; 130 ‘ottobre) Per: questo: benedetto 
Concilio»sonorimase inquiete tuttesle*fraterie-| 


(Corrispondenza particolare dell’ OBiniona)' 


le 


, alt. a casa. 
Carlo, în] 


i; dov agg 
modificazioni. suogod- doh ainsi ni Et 
| 45/La' relazione! fattaì dal ministro:dei lavori Miratrice, 


di essa. Lilia non, è'ancora. costituita abbastanza. mbblici a.Ss Mi it 8 Pale Oreste, mos 
fortemente... all’ interno, per. aconparei, dell’ agtoros* a.Ss M} il Re, Die sntdei si 
Rimangono gli Stati, ‘edeschi la Tan ereto prime H i be Ebbricali de ) E; 

| La Prussia potrebbe certamente, 1ivolgérsi aì A pg va è Milano) dell'a laubiti, Oreste 
Suoi, antichi confederati, ma abbandonando gli Stati PRG O Pao ‘deli'urtsb di sti Pm d scuola. 
del Sud all'Austria e lasciando dividere la Ger- } dI signor. Duvergiarj. guardasigilli,. ha tele i rit Into; 


cio della ‘gii Direlionie centrale delle pubbliche 
costitzioni in: Venezia;> 10,5 i; I 


grafato al direttore. della tipografia imperiale 


Tiprodotto dai“giòriiali russi. In' essa Vuéalo: | per annunziargli che dovrà far comporre cin- 
Vich*eccita‘i' suoi! fratelli: dd' insorgerenedia | que nuovi progetti di legge. È certo clié if | 


I ca 


panta due parti. Essa potrebbe pure rendersi 
la Russia favorevole, non .opponendo, alcun osta- 
tolo, alla russificazione della Polonia @ delle pro- 
Vincie baltiche e secondando le intenzioni del ga- 
binelto, di Pietroburgo sull'Oriente ;: ma gli sarebbe 
impossibile di esigere Gualcia cosa în cantbio dei 
suoi” seryigi.. Chi, potrebbe considerare in tal caso 
{ueste alleanze come utili alla Prussia ? 


toînbattere per la libertà. ed: indipendenza; chè 
la vittoria ‘sarà,sicura.. » 3; 


31 


ti 
Le voci di. rinnovamento della Santa-Alleanza Ul ito Lo] I n 
coll iniziativa della Prussia sono poste in circola- | duà. Alla cannoniera Sansego venire ordinato | elaborando, è così illusorio che trovò cattivà | fifitazione UeNe deposmioii del testimonio Denti 

del ‘commercio: Siccome lercose' di-chiesa-deb-: Hole dagli avversarii di questa potenza, allo scopo | di'raggiungere là' squadra che trovasi nelle | accoglienza "perfino ‘nel’Consighio di ‘Stato? tidito nell’ udienza del mattino. cei Ml ortificazie 
bono! ‘restare ove ‘stanno, quanitunque*il' luogo] | sieve iena Suo la. sE politica e di | Bocche di Cattaro. j o Si cita ya proposito della: giornata del :26.;: IT LIE tie della guer 
sia'anighisto’ talment4 ‘che’ nom'vi si'è potuto 1 ind puosi isso lati ai mene « Menzioneremo ancora un altro, dispaccio | ùn detto; del signor, Forcade ‘de la. Roquette, La Direzione delle. ferrovia } Alta Italia: i gi esami p 
— ordifiare I° archiviò. Adéssb ‘tutte le' cure dei'| non lasciarsi ingannare da sì prgn "ca Pet | contenuto nella Nuova Stampa Libera e.datato | chè. il più irritabile ed impaziente degli uo-| avverte che, éssendo:stato a il 0, | gr Oto studer 
governanti,. preli o laici che sieno, sono 'voltè Soggiungiamo che îl governo prussiano è dé da .. Trieste li 27, secondo il quale non sa- | mini: « Tutto passò . tranquillamente, egli | dei biglietti i nafta 9 svi gg Tp Eni tuttora 
a questa solenne adunanza dei rappresentanti | lungo tempò persuaso ché nulla sarebbe più pe. | reUde al colonnello Jovanovick riescito di liberare | estlamò;'ecco che cosa si ottiene'con ‘un’ po” | informa il ‘pubblico che Md vendita ei midi aghe si‘rié 
di cristianità ; il governo civile è una faccerida | ricoloso per lo Stato prussiano quanto - essere co- | il forte Dragalj. Gli' austriaci vennero attàc- | di' pazienza.» sani continuata] si bn rta 
erioizzione e #5 SARE o SEI Se 5. Ù Ra tun 
_——— _©_ss Ù saran | he DI gt per 


il traditore’, rimorso ‘e umiliazione di questo | è nell: H (tamente ; ale, do- | rami di 

in' faccia a' quello ‘‘in tutte e due l’opera di Fendoci arnrantio o viti NT RUNNTe di ta 
Ticonciliazione è ‘affidata all’amore-del figliuole* degli uomini, aggirasi in dat Jarga sh Pat, ci 
è Lim figlivola dei' due nemici; la :qual' ri-| ma non tanto che talvolta. non s' imbel si o A 
conti azione si ‘prevede facilmente; e però non iti i f rispetto to, gi tono 
giunge muova, e non commuove di molto:; «e etti da De chi te peg il Sograf 3 Sio "og 


m'è parsò: ché tra il‘ Perdono e quella: come 
media ci sia tal'somigliariza‘; da togliere in 
gran parte al sig. Bersézio' il'mefito ‘dell’ in- 
venzione. Per meglio atcertarmente ; stamane 
ho comprata e'riletta‘la/commedia ; ‘è per ve- 
rità mon'ho avutò' ragione di mutare il» giu- 


i \coristi della Pergola le belle voci, manca 
soltanto quell’istruzione elementaré di musica, 
senza la quale saranno sempre inutili le prove 
e le cure dei maestri. Alla seconda‘ rappre: 
sentazione il raloplan © gli altri cori furono 
eseguiti. meglio, ma in siffatte condizioni’ là 


Ul basso, Jynca è artista proyetto. Per voce, 
per accento, pem.aspetto «è la..più. perfetta ine, 
camnazione «del, Marcello immaginato. da Seribe 
e-daMeyerbieer, La signora Mongini sì sostiene 
con onore nella: parte della regina ;}la;signora 
Màrvaldi"(Paggio) ha«bisogno:di rrinfrancarsi 


affinchè dla sir possa giudicare, Lo; Sparapani;-| buona e Ja cattiva esecuzione sono sempre | dizio' chie avevo‘ fatto. Différenze: ci”’3uno ,: e'| Questo difetto. pare a me clie'sia (piùn boni arno la di. — ggPer cui 
néstéa' aritiesi conoscenza ‘del’ Pagliano, sfuran- Operà del casò, e il direttore dello spitoto non pottebbeto ‘no esserti, quelle sbfnata: nel dramma spal che Salieri eg -Spgirnzionea fl ea: i di tetito, pai 
ch'egli bene'accolto:; malun ‘cenno di sincero | va ogni sera iù teatro come' si sitol dire, | merite che' verigono' dallo stile e dii costumi:| Nè direi poi cheilBersezio ‘abbia trovato il 0, bi ‘ dia Giulietta e | Hi eda sempr 
ericomio ‘méritavilbassò* Fiorini; chie, sovra< coll’oliò santo im tasta. enniérò istituîtè stuole"| portati dalla diversità: dei’ tetipi. Il «Sografi‘| miglior ‘campo ‘a ‘questa riconciliazione; nè Pei p 3 di tratta da sE rea col- (n buona ri 
tutto’ nieli’atto’quarto,ifa «pompa di. voce bella| di cori a Torino, a Milano, a Genova” Perche ‘| scrive Come porevasivallora; ricorre allaitirani: | l'abbia resa: più: commovente”) ficeridola an: “Fagi ezognei Sita dl terreno, potrebbe È a 
ed'inttottatà’; ve" da ‘prove! dii rionvcomunevin- RO i Eno a‘Fiténze? "| nita alltorità di'uî padre aristocratico e'pre= | nireinun»cimitero. La vista lin teatro: d* Revan sg io la commedi di NE 

li 


‘sidente; il quale far arrestàre'il figlio persime 
pedlire' un' matrimonio chie‘macchierebbé il suo 
blasone 5 s'appiglia d'un equivoco; comico, se 


O ne 
ca € ,media i Dal y 
mi edia | , 
luogo tanto” lugubre dispiace ‘ai’ più: tra» gli pegno la Lrogedia Î 1 che” Mulnistiò [ 
spettatori; i quali; ‘se: possono:tollerarla;-am=:| ci fosse #Ì pla “una! Pale” date: la Susteaa - 
È mirarla. anzi; nell’Amleto:ò if qualche: melo-.| è 1 a pe avege è pu voluto fusti 

vogliamo, fttà un po’ triviale; 6a tal'finein-"| Urainitva, gli-è il prestigio: del grinde Shakes: Rit pn» afgolento è Mii same 
trottite uni contadinella volubile”, un ‘servo! peare ‘e  dellà + musica che (produce un. tale*| q: ca si ca) x orale intenzione, più (prima dala 
amico e un'oste balordox;' fi ‘che il’ modo! sil effetto, Non dico che, filosoficamente parlatido; a sapergli: grado della 1pPaag) w po Ordinari 
sciolga' in' Wh'osterfa‘di'catmpagna:: il‘Bersezio | non sia vaccettevole sit: mezzo imaginato: dal 1 dipinti i i 
scrive meglio; ci da*il dilello., “ch Wiil deus 
ec‘nilichina’ del dramma ‘modernoge affida la 


telli\setiza. Cocò. ubi artista stperiore alla‘ parte’ 
chegli tu! affidata! Lusia dv 

L'opera" venne contertata! con diligenza ' dal’ 
Mabellini: Métitre; però;;d’ordinario i tempi! 


pen ìl fis qui' detto; l'impiesàtio, 
n Og iicizzt de imita. 1 ge pENTTI n 

odriguez , inaugurò assai felicemente 
la stagione ,, e se. si nostrerà' avvedutb” nella: 
scelta delle opere che devono tetter dietro agli’ 
Ugonoili, non dubito che né avi il merttato 


compenso. st ia r 
D, Nic colini. abbiamo” aVttd' 1a pia” xa; 
presentazione del De ‘ono, dratuina di Vittorid 


zio, che fu accolto corieseitiente, mà coli 


un pò’ di riserva, dal pubblico fiorentino. Th- altri mai; e che: sevavesse-conosintà 18 È ro ) 
Sa i pe late moti in, aes eo AN i 


anonimo scrittore, che mi piace di riprodurre, 
perchè contiene tn giudizio giusto ed impar- 
ziale, e mi pare anche scritta’ com garlio! Né 
tolgo soltanto alcune frasì che mi riglardiho 


personalmente. Eccola: .. .. ©’ 

« Ella jer' sera ha assistito di certo alla rap- 
presentazione del muovo. dramma: che îl signor 
Bersezio ha dato alle scene col titolo ‘di'Per- 


Lul Mia 

lo conoscessi; chie gli-conviene,il quidineop; Pebtirsi di. 
tumi @ il ‘proferrè ignota;.piuttosto che, saltare. ” 

a più pàri él cerchiò: segnato; ;da «eee Arrivare 
Pi PI . v PURPI RI ; Pi core è s 4 varsene ° | 
antico; il quale si‘fa:seduttore dellà moglie di:| ‘€ Quanto'alla compagnia comica, nonlè dard! | ‘e prati Federer eni LE do sa 
lui; e quindi calimniatore del poveretto, è-lo | carico selin una prima-retità si-mostrò: poco A: queste considerazioni; non saprei, ii 
‘costringe ‘all’ esilio: e-10 riduce” alla! miseria/:«| affiatata) è lasciò languire salcume' scene che-| giungere,tratine la lietanotizia che fra;bryse. 


dono....is.;, 7 È i la moglie ' onesta mudre;dil dolore sopra parto, | sarebbero state vivissime. Delbresto ; tutti co- “perte 5 prodot e ae giOne P 

la .c € ae Le dirò l'impressione ch'io ho rice- dopo aver dato‘alla luce una' bambina. Qui ;:{ hoscono il valore di quegli ‘artisti. E neanco- eiraier tene rada rd Pi ì ai icbiasimi 

vuto da quel dramma; Quand’ iò era” gibva- | a un dipresso ,.con poca divefsità ,i-le mede- { al sig. .Bersezio intendo. muovere rimproyero | stessa. che l’atitore'scrisse e. mise in iscena 4! | fama RA 

netto, in un' paese di provincia, da una' cotti | sime circostanze. d’ amicizia tradita, di: calun- | ‘con questa cicalata. Quanto: più siva ifnanzi | Roma:nel' breve ‘spazio di-tredici giorni»... | Stio PSI 

o, di pagnia di dilettanti, sentii recitare là cominedia'| ni} d'esiliò ‘è di ‘povertà: In'tulte.è due*]e:| col tempo ,' tantov;più riesce difficile essere A F; D'Ancassi | MN Stceu, 

sere imposta dal Municipio. Non mancano fra | del Sografi, intitolata : Pace figlia d'amore. Or | produdioni: odio ' implacabile. del tradito; contro { originali in' ogni ‘maniera .di-lavori; letterarii; h quell ai 


GUIDA. 
DEI PRIMARI STABILIMENTI 
E NEGOZI DI FIRENZE 


pg nono DI MODE 


DELFINA CODA 
FIRENZE ne pi 
» Palazzo Gondi N° 
va de Ran di Novità Corredî pet |. 
Nozze e lingerie. Provveditrice diS. A. Rs. 
la Principessa di Piemonte edi. S.A. R..|-H{ Per 
la. Duchessa di Genova. sOT: 


SCORRE COL PRIMO NOVEMBRE 1869 i 
SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 


al Giornale 


LA NOVITÀ 


Giornale'n gran formato delle mode, lavori fresminili e di eleganza; ece. 
SI AE IN MILANO-1:112, 20/6 30 D'OGNI MESE. 


Col 1° Gennaio 1870 si pubblicherà 
‘TUTTE LE SETTIMANE 


senza portare alcun aumento mei prezzi;d’ associazione, 

ti di jl più ricco ed importante fra-i giornali per. le famiglie; 
di eo ite ! ae ua così nell'annata & FIGURINI GRANDI COLORATI 
oltre olle solito TAVOLE COLORATE per lavori in_Tappezzerie, ‘Risami, Lavori 
('d’ago, Lavori a perle, MODELLI in gran formato PER ABBIGLIAMENTI, grandi 
‘disegni’ artislici, eco. 

La Novità continuerà a “pubblicare nel' ‘tasto tuiti i DISEGNI. DJ MUDE:E 
LAVORI D’OGNI GENERE del giornale IL BAZAR di Berlino @ della, MODE, IL- 
LUSTREE di Parigi, e ciò alcuni giorni, prima'diventrambi questi giornali, e vi 
aggiungerà altri disegui. espressamente, eseguiti, perla, Novità. da artisti speciali. 


TOLETTE. 


Per Signor 
È di, mientelli paltò, sb tla* ca- 
ta; busti; cinture, ciarpe, fistio, | 


i er colletti; soltocamicette, niabiche, 
Jp ott, cravaile, grembiali, dappelli, 
sorni 


‘|ciapphcci, cuffie, acconciniure; ‘calzature, 
mai:i, ventagli. — 
meiulle d'ogni età: 
ca, mantelli, paltò, vesti 
| Per Ragazzetti: 
i Soprabiti, gilè, sit: pantaloni, uòse, 
| mantelli; paltò, ecc. 


J. Fervand, via Rondinelli, 2bis 


MAGAZZINO DI MODE Cggeiti; di biancherie per 


Specialità |. Sigmone, Fanciulle, esta. 
«di Sereria, Fiore GivaanizZiONI Tia” deb giornd e da 'hotte, giub- 


x dppeini “da notte, vesti da mattina, ace 
Locanda e Pensione toi, cuffia da maitina, basti; ori- 


LA NAZIONE 2 pae Ra) 


La È Binabi, 
diretto da'G. Cecconi, Via Cerretani, n: er Uo 
Camere da L. ® a L. 5. Camicie da giorno e da notte, col- 


“('affo Restaurant ||'vo" 
E BIRRERIA 


LA NOVITÀ È 


| PREZZI D'ABBONAMENTO 


DEL TEATRO, DELLE. LOGGE | Sea ua Rino Sexesme Calci 
Con ingresso. dallo scalone , del suddetto | Col 1870 a Franco di porto nei Regno . x... Li a — L si zo aan 
TEATRO. | GIORNALE ja, Roma, Svizzera. . + è toa ri t 
idotto dal Gesare Morelli nuo- t Id. Austriò, Germania, Francia » — db vs) 
ESTE ca nai il 1° ottobre. In settimanale Id. Egitto, Grecia, Iog., Spagna, Turch. »_36 — » 183 Dn 
dato Resta SO o. pranzi alla |: Id. America, Australia, India pps 2 vi 
na 0a pr fissi sn ton ro-.|. Un numero separato nel itegno UNA LIBRA. 


t0) aL. 8 eL. 3 50. servizio sepa- 
Mn Nazionali, Esteri è Birra di 
Vienna. Tutti i sabati festa da ballo. 


DONO GENERALE AGLI ABBONATI 


Questo CarenpARIO separatamente costa L. ®. 


DONO: STRAORDINARIO AGLIABBONATI ANNUI: 


GRAN MAGAZZINO 


M° VARIGLIA E ©; 


SRTERIE, LANERIE, SPECIALITA DI CONFEZIONE 
E SCIALLI. 


“Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsì, 


Magazzino Banchi 


Trine, Tulli, Ricami, Calze, Articoli. con=. 


al'pono di un QUADRO OLEOGRAFICO intitolato: 


espressamente eseguito per servire di! pendant a: quello ' antecedentemente dato in premiò. 


(Separatame, ossia pei non-associati: anrivi; questo? QUADRO» costa L. 10) 


Ricami 


festone, punto russo. 


nastrino. 


guipure 


Pun 
e filetto. 


Darli, ecc. 


» VERA ENCICLOPEDIA DELLE MODE E DEI» LAVORI PEMMIN ili 


ulti gli abbonati riceverantio ‘in Dono UN ELEGANTISSIMO CALENDARIO avcolori: su cartoncino verniciato. 


Oltrè S Premio grasito' del' CALENDARIO gli associati annui dal 41° Novembre 1869 o- dal 4° Gennaio 4870 ayranuo diritto 
tru è EEE 45 Aa Cc E Ba è... . 


Dotto, Lioni. dall'Originale del rinomato artisia UMIDO GONIN; verrà spedito ‘franco; diporto in tuttovil Duse 


d i 
i 195 Per abbuonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano,. Via. Pasquirolo,. Ns 44. 


I, ica, ranicto (E. VAIK 
Feat ria pigna ) 


‘dedicate ‘specialmente alla ioventù 

Un volume: di pag. 8 a, 1860, 

7 cr ia ‘22. Bologna, 1869, 
Tr, Contro vaglia postale 0. frani 
4 ARIDO, librario, di, A. Dante Ferma 
init iaia dela Gigio GI ven nali 
Punti di merletto e Coi |efrancorin tutto il ego DIS a 

| ' Mubato delle. spese postali. Chi desi 
Hart raccomandato. per. posta centesimi: 


Spia ap ec 
Puntò d'armi,’ plumetis; cordo; 


aumento, 


AI 
Lavori in cordoncino ©: © 


Rain e 
LO TE 
maglie. 
nina 
puro dito: 
Frivo! “i Sipe rese an iabie 


Mosaico în perle e stoffe. 
Lavori d’eleganza. 


35 anni già conosciui 
| ducazione e dell’i 


Arnmessi: STO. 
:Fignrini. grandi colorati; lavo'e ici 
Il È I artisiici, aguerells, ii è possi! 


ca, sorprese, e supplementi abiaordi>* 


van | Gol Asso, ‘amplice: c8p! 
GIORNALE EPISTOLARIO Li fo fi lot 
NA, raccolto. 6. Pabblicata: d; da Auiomo oi Menàb I 
sete 4 Heat) 2 Feto Vol; Lr 4 {rane 
Sii 1869 L. 10, genio E 
HH Genti ri 
'erroni, 
n AEPLonA tg . 
i diffici 
ai pr, finat 
jr azioni — di q 
j noti 
i pid da prin 
hi, è giunse 


uò dire ch” ess 
gabinello; Y'uon 
ino si erà ac 


Calzaioli, n. 


GRAN MAGAZZINO” 
DI CAPPELLI DI PAGLIA SkTA E STOFRA 
É ©. Paoletti” 
Via Calzaioli, n. 15, al mezzanino. 


ezionati 6 si generi di novità, via 


PIANOFORTI 


Verticali quasi”/! 
« fittarsi o vendersi. ‘prezzo 


dg PROVINCIA: DELL’ UMBRIA 
i Magazzino. di Luigi Branch via: Calzaioli 


ERI Ero DI TERNI 


A. BERNOUD. ‘ Î. 3 tr) à is adi: Notificazione. di .congorso: 
Fotografo di S. M. il Re d’Italia 26... SA È aperto il concorso-in questa città perla cattedra’ di 3* gianasiale con 
51, via dell’Orivolo, 51. 06 5 Su l’onòrario di annue L;4300 in-rate ‘mensili posticipate. 
(») $ N D È, I concorrenti indirizzeranno le domamde a ‘aosta segretéiia municipale mu- 
I LAGROI Sid Coni Mia “vo 2g nite “dei requisiti. originali, edi in copia legalizzata; «uniranno la. fede di. na- 
ii Vidiiiredo N?) è LÀ [es MPI: stitay lo stato di famiglia, il certificato. di sana fisica costituzione, un docu- 
i. Negoziante alliagrazeo) d d'ogni genetelI{h ccpi°9 2! E mento di: moralità rilasciato dal sindaco del luogo da. dove.partpno i requisiti 
Fpedna articoli ‘da caccia e ida: sshuezini è S Pisi i “i ».f.medesimi, e ; per. ultimo la patente:d’idoneità. ottenuta per la classe 'anzidetta. 
FOO) il tiro alla pistola nel; alti MA È dr WI DÀ mai fo giorno. 15 del prossimo venturo mese, di novembre verrà ‘clilusò il cone 
ologico). ;.,s, sila) «Beet s 
Di ‘8 , # "i'cledio 
ò nil ne s’intenderà per un anno, salvo al Consiglio lo stabilire »w rie 
GRANDE ASSORTIMENTO ) sii 2 È i ferma per maggior tatopo, ove lo siii conveniente, 
D Ii MOBIL I A (Ea S..Ég.. | L'eletto' sarà iteriuto come rinunciatamio. se fra dieci giorgi ‘dopo la' parle: 
5 KI s Ei cipazione ufficiale della nomina, non dichiari per iscritto di accettare l’inca= 
d'ogni genere, accettasi qualunque com- [È _ 3 $ SUB Bi |” Fico, recandosi immediatàmente ad assumere le relativè incombenze. 
Rorghet, via Guilia. Na Cita, PET” Egg BETA Terni, 26 ottobré ‘1869. 5° II sindaco 
SLIDE AA 286: » pri i; lo, BERNARDINO FAUSTINI 
NOBHLI IN'OGNE GRNERR | <sé##$ Mati TE ALI 
i = Site Consii | STABILIMENTO sita 
sue. TAPPEZZERIA, AL Taroini, Q. 2 iù HI gi ii sid STA (1) Do” N À 4I ONA L R 
GRANDE MAGAZZINO. Gi Lf - ti DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO È PAGLIERICCÀ ELASTICI 
; sò 1 E] \& È DI 
di letti in ferro 6 mobilia di | S 3 v'è È wa A latere. 
reco, di Guetano Barbieri fx Hi > she » SELVA. BARTOLOMEO 
Hina i iti s [») ìs ite prio Sole; publ irta (già în. Torino, via 
ù Bi —, Let 
(02) TT, MONDO (Fonte) Sii ia MEEER Sino pali da lo rt Lr. 


ComrAgnia DI Assicurazione sulla vita | SL 
e contro l’ incendio. Piazza Madonna, 5; 

Matidatario generale sig. pi GUITARD: 
Con Succursale: nelle! pria i cittàld'I- 
talia; Capitale Sociale L..10,000,000 


FRATELLI SALMIN 


Papova —==— tipografi-librai<editori ‘alla Minerva —=— Papova 
.—__—————_——_—_r—_e—”=e@c@ oi Lt 


ò EDIZIONI PROPRIE i 
L DE Sani Firero, Mantale pratico di fisiologia . ad uso dei medici. — 
Alunentazione e digestione) un voli 'in-8° con 4 tav. litografiche, lire 8. 
pr ti e II, Sanguificazione= e innerduzione 5 va grosso ‘volume in-80 dî 
circa 86 fogli "di sstampa. con 20. tavola litografiche; in rcorso di? pubblica: i 
l'importo si paga anticipato lire 10, completato;.ilvolume, costerà lire 

Parte IV, V e_VI, Meccanica animale, Gio” organica 
yolume in-80 di circa 15 fogli- di.stampa-con tavole litogra 
Sur le traitement du conser CÀ paide du sùc gastrique du chien et sur la 
porvi.) ce ‘ dei l'exp) iU; i rochure in-£° 2h da lire 1. 

= \08' €x] ima n 11 obi nea 

Une brochure -in-89; lire 1 Pi L Ue) SII. misi 
Sui nervi del gusto, ricerche Veggen sod osservazioni patologiche, un Vo- 


lume in-8°, cent 
— Fisiologia della Senna. ma te vetusto in-166, pi 
— Sulla innery iride ‘ei'sulla| innervazione trofica dell'oethio, 
to Un vata Ser ri089,. Gentesimi 50. 


ERE faina 


ai Giardini ed alla via Remota posa n.8 
piano:30 presso la’ piazza ‘dell'Indipeti- 


33 
to | 
i 


GIORNALI DI MODE ED OPERE 


{ EDITE DA 


ALESSANDRO LAMPUGNANI. 


AMIANO 
GIORNALE DELLE FAMIGLIE rA RICAMATRICE. Si pabblied o volte'al 
mese. — Annue lire 16 — Semestre lire8 +— Trimestre lire 
GIORNALE DELLE FAMIGLIE ra RICAMATRICE: Seconda edizione! ‘Con molto 
moggior numero di, tavole colorate di parigi è di Rerlino. — Annue lire:24 
—'Soiiestre lire 42.— Trimesire..lire 7.1. 
CORRIERE DELLE DAME, Si pabblea ogni dunedì, illustrato da disegni nel 
ini Ro) sp rie nale dalle Liga Parisiennes, — Aunue lire. 24 
— Sembs ire 12 — Trimestre 
igprenoa: un, || LA MODA. :Si vabblicé‘settimatialmente con 52 figurini, come sopra, all'anno 
e 24 grandi tavole!di modelli ; oltre ‘lé illustrazioni nel testo —= Annie 
lire 46° — Semestre lire 9 — Trimestre lire 5. 
GIORNALE: DEI MODELLI: :Si ‘pubblica ‘due volte al'inese cori modelli tagliati 
r.iè modelli stampati a pezzi indipendenti. Annuè lire 8 + Semi Li 4; 
GIORNALE DEI SARTLO Mensile. Grandi ifigarimi 6: 1u0delli a | grandezza nas 
turale e.a piccole proporzioni; Spiegazioni -e lezioni -di M Compaing. di 
Parigi. — Anrue lire 16:— Sem..lire.8.— Trim, lire.5. 
GIORNALE | DELLE FANCIULLE, mensile, educativo, cà tavo le di giocattoli 
e dislavori, obbligatorio da gennaio a dicembre. — Lire $ annue. 
LA TOELETTA, DEI FANCIULLI, inensile, Figurini e molte tavole di modelli. 
— Annue-lire'8'1— Semestre ‘lire 4. 
L “LIBRO DEI FANCIULLI. Nuovi racconti ‘di Caterizià Pertoto e di ‘altre 
distinte scrittirici italiane. Un'volume iù 8.0 itlastrato da 120|vignettà! L: 3. 
STORIA Dì PROP D’ITALIA; 3liustrata da? 200 viguétiwì — Lire 2150; 
SCALE DI PROPORZIONE pei sarti; stainpati»im sartorciziv; ft di Pa: 
> MAN Compaing,, parificabili; alle scale «in leguo. — L. 
M sia di lavori.per. fanciulle scomposto. di. quattro. librin n trolti; ale 
a 
bapne — ni TS 
MANUALE=DEL SARTO per Ch. Compaing, corredato | 
| GUIDA" DELLE FAMIGLIE: Tae, Pala 
nomia cene 


note sperimeni 
SELMI ANTONIO. A avvicendamenti «o «rotazioni agrarie, Lezioni di economia 
rurale precedute da alcune osservazioni; seffiiche si Politi l agricoltura è la scigaza 


moderna. Un volume in-12° di Rage 
RACCOLTA. di leggi, decreti.e "abbi dal ‘Goverdo del Régaò‘d'1°' 
talia Venta a d Maiora nd Mantova liberate dall'occupazione au- 


nelle. pa prpginoie della 
striaca, .ece.; ‘corredata ‘da ‘alfabetico-analitici e di un' indice cronologico. 


Un grosso volume in-8° vi Pagine. 816, lire B.u0! 
"Sì spediscono franche serio vaglia Pineto 199] da 


INIEZIONE VEGHT 


dI GRIMAULT EC" FARMACISTI.A: ai » 


. Sono a migliaia le guarigioni ottenute che si:contano ogni anno e in tutte le parti i S 
del mondo,.coll'Zniezione:a? matico. Non. vi è aliro medicamento che dia. risultati 
così rapidi; contro la gonorrea è‘glì. scoli cronici.‘ (Èi 1s0lo medicamento di questo ge; 
- ere che ne sia permessa l'introduzione ‘in: Russia dal governo» TUSSO, gif 
Depositi in Firenze: Roberts-Growes, farmacia Reale e A. Dante Ferroni, I 
I 


36 tavoline, — L. 3. 
nozioni d'igiene, educazione, istruzione ed éco- 
un ‘volume di 600 pàgitie iltustrate d da'olb:e 200 vignette. 


si dl a‘momé di “Alessandto Lan ì 
a tutto l’anno. 1870; avrà il mese: dî dicembie. 1809 tino ciga 
Si spedisce un Numert di saggio dei saddetti giornali” fianco contro cen. 50. 


Tip. dell’Oprmx e diretta da G. Carbone. 


SOCIETA: 


fac simile del sa 1 
“ehe è timbrato 


ore, pel. canevaccio, .per l’uncinetto e per Ficami. in» 


La 

‘id’ abbiani 
fi piace il 

Rimnità di cei 

pi segnoro. fatt 

firiazate. 

lime mularox 

vogliamo « 
nirono perchi 


Linea d'Egitto e dele lle. 


Nizarono al s 

A $ i Maria; pere 

varianza: ho, 01,5, Bibo 0:26 d'ogni mesi i A lo sti 

lr di tali i laù: politica oc 

Piyperafiadielita fliimo: 1 lirono da. mer 
SFOPEFA fi: 
i Ure questa ve 

© Della portata ‘di tonnellate 1000". — Comandatodal'capitano MenELLO ita ‘lei / s0co 


Fuso, si vedrà « 
tn flo wa sici 
troveremo da ‘spi 
lillo quanto è a 


Partirà il & novembre.a ore, È ‘pomeridiane. per Alessamdela  Port- 
Said, (e per trasbordo a Sùez) Aden e Bombay: . 


La Società s” intarità di mérei per tutti gli Scar Di*SoniA mediante tras- 
bordo. + S'incarica pure‘di merci in seen cumulativo, tanto-colla- 


Poninsular et Oriental Steam devi m_Co.y. I dissenso d' 
quanto colla Bombay et'Bengal Coi o. Compaguie e Mae dalla leg 
per tutti i porti delle Imdie,; della Cina è one. misteri. 

* Questo: piroseafo' im? occasione della: -solenne; apertura del. àsenso fond: 
TATO A #6 mor [sb DIAM Waie so fri\ 
proseguirà da Alessandria: per; Rorto-Said.a Smez, secondo il ne” | | etica a 
ITINERARIO!" 1 Lon 

al £5 Novembre mattinà ". (+. .: Parfenza da, Alessandria... Mprovò la 
ai co » SEE Arrivo, a. “Iflti “Suc 
mia » <i> Entrala nel Camalo, cn Gio to? Ri Sie noiose € 

Traversata dell’ Istmo s sino a Suez e Rilorno.a Pert:Said. 1, ll Ro logia ti 
al #@, Novembre mattina... : « Partenzada Port-Said: ì alle, 
» 24 DI nino Atei Ri ciao di Alessandria, i quella ii 
) Re » » è, Ge «iii Partenza da ‘Alessandro quei gua 
Genova roetand Messina; Napoli e Livorno. LU della q 

i 3 
PREZZI Der POSTI, DI: ANDATA E RITORNO | 3 


Da GENOVA 0 LIVORNO di 4*’Classe ‘Fr:*750. e di a Chisso Pr. 14 gi ini però 
» NAPOLI o MESSINA di 1*. » Fr. 700 -e/di'@® a BES gi Timediab 
Durante il soggiorno del Steslia nei detti porti i Viaggiatori, Vida 

ritto'ad‘avere alloggio e vitto a bordo. N 
1 Viaggiatori' che ‘volessero: prolungare il: loro n) Jp. 

pasa coi piroscafi at Soci tie SN 1 
ogni mi un .sapplemeni 

BanxeR, agonitix ALESSANDRIA. 


Ditigersi ‘per’ ‘informazioni’ ed imbarco agli Uffici delt'amaiiziot i 


ale a secco 


ita.e ricette 


DI SALES PRESSO, acum 

“ Ja giù iodica dellad co i 
I A 
iodio reparati on' 
Uriniedio bel dal tt sibesa 
ministra nella per dei 
Vici e scrufòlosi; chre' li 
gozzo, ‘nelle: ‘erpeti; selle 
«0lesu;; dude borse: colliziv ;) 
Franidolat, negli, iero ti del messentorio, sui tumori. delle ove 


sulle etichet 
agnano ogni bottiglia, — 
lle contraffazioni. 


cl 
cho accom) 
Guardarsi da 


FR. Garnori n 0 


aesnerali. Si spad Sat gi morini «Moke EaasTo: 
3 orge rio cb to) 


Do, fami è Gai i, 


DLE pali RAtovt ici CE | 
CARTE DA VISITA 2 LIRFRR*> « 

nna sola linea. Ogni, linea. d..corona # È do inile 
cio F in pa il Regno Giri I elegar 
di 15. centosimi. dè rimattorsi con aaglia do pa NS Iual Pi 
tera affrancata. 2 DA : 

CARTOLERIA PINEIDER, via Turuabuoui, 8 QhRA. 7;6 dell a 
palazzo Corsi, — CONSEGNA IMMEDIATA, °, 181 


